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IL CASO ASTRAZENECA COMPROMETTE LA CAMPAGNA

FANNO TEST COI VACCINI, NON CON LE CURE
Arriva il sì dell’Aifa ai «cocktail» di Speranza nei richiami. Di fatto si tratta di una sperimentazione di massa su persone sane
Una follia, per di più voluta dallo stesso ministro che ha impedito lo sviluppo di protocolli aggiornati sulle terapie per i pazienti

Ennesimo caos istituzionale: in Campania De Luca si ribella all’immunizzazione eterologa

FESTA SREGOLATA A PADOVA, FURIA DEI GESTORI DELLE DISCOTECHE

Dj e balli in pista: al Pride village di Zan si può

Porti e reti: dove passerà la svolta anti Cina
Draghi ha ribaltato l’apertura verso Pechino. Autostrade, infrastrutture, finanza: ecco aziende e nomi che
dovranno scegliere da che parte stare. Al vertice Nato il premier chiede coinvolgimento nel Mediterraneo

CAMPIONI TROPPO RIDOTTI

Fragili e incompleti
Gli studi usati dal Cts
per zittire le cavie
ANTONIO GRIZZUTI a pagina 4

LE (POCHE) ARMI CHE ABBIAMO

Chi rifiuta il «mix»
può fare ricorso
contro le Regioni
DANIELE CAPEZZONE a pagina 5

L’ATTO D’A C C U SA

Sulla pandemia
i filosofi si sono
ammutoliti da soli
ERMANNO BENCIVENGA a pagina 6

L’IMPRENDITORE IN SUDAN

GIUSEPPE CHINA a pagina 13

S c a r c e rato
Z e n n a ro
Ora l’o b i e tt i vo
è riportarlo
in patria

SBARCHI FUORI CONTROLLO

FABIO AMENDOLARA a pagina 15

La Lamorgese
alza bandiera
bianca:
senza rimpatri
siamo fregati

di CLAUDIO ANTONELLI
e STEFANO GRAZIOSI

n Mentre la Nato, su input
Usa, identifica la Cina come
un possibile avversario mili-
tare e prende ulteriormente
le distanze dalla Russia, l’Ita -
lia deve fare i conti con la Via
della Seta voluta da Conte.
Draghi ha detto che intende
rivedere l’accordo. Per ta-
gliare i cordoni toccherà in-
tervenire sugli scali portuali
del Nord e sulle partecipazio-
ni di Pechino in Cdp.

alle pagine 16 e 17

ALTRA PIROETTA
CONTE SI MERITA
IL SUO «VAFFA»

LO SFOGO DI KATE GRIMES (LESBICA)

L’ex capa della sanità inglese:
«Siamo ostaggi della lobby Lgbt»
di FRANCESCO BORGONOVO

n I politici ita-
liani, non da
oggi,  amano
m o l t o  s c i m-
m iotta re  g l i
stranieri. Date

u n’occhiata all’agenda del-

la sinistra nostrana: am-
biente, razzismo, temi
Lgbt... In pratica è un trava-
so di idee che arrivano dal-
l’estero. Eppure, guarda un
p o’, ci sono casi in cui l’e-
sterofilia viene meno,
scompare soppressa (...)

segue a pagina 11
DEPUTATO Alessandro Zan, 47

di PATRIZIA FLODER REITTER

n Ballavano, gi-
rava n o  s e n z a
m a s c h e r i n a ,
non rispettava-
no le distanze.
Adesso che lo

scriviamo, come tanti Lgbt si
sono comportati alla serata
inaugurale del Pride village
di Padova, saremo accusati di
omofobia? Poco importa, c’è
un plotone di esercenti inca-
volati neri, pronti a dare bat-
taglia al popolo gay (...)

segue a pagina 10

TORINO E NON SOLO

Letta continua a
non stare sereno
Pure le primarie
sono un disastro
GIORGIO GANDOLA
a pagina 8

di MARIO GIORDANO

n C h e  s i a m o
tutti un po’ ca-
vie, purtroppo,
l’abbiamo capi-
to. Quello che
proprio non riu-

sciamo a capire è perché pos-
siamo essere cavie per i vac-
cini Covid mentre non lo pos-
siamo essere per le cure Co-
vid. Se ci pensate (...)

segue a pagina 3

di MAURIZIO BELPIETRO

n Contrord ine
compagni: dare
dell’onorevole a
qualcuno non è
un insulto. Pa-
rola di Giuseppe

Conte il quale, nel disperato
tentativo di tenere in piedi i 5
stelle, ma soprattutto la sua
traballante leadership, è
pronto a qualsiasi capriola.
La prima è linguistica: basta
con la definizione di cittadi-
ni, di cui i grillini si facevano
vanto per non confondersi
con la marmaglia di deputati
e senatori. In archivio pure
l’appellativo di portavoce,
che non era l’incarico esclu-
sivo di Rocco Casalino, (...)

segue a pagina 9
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Sì ai test coi vaccini, ma non alle cure a casa
Pur di velocizzare l’ immunizzazione, virologi ed «esperti» invitano ad accettare ogni rischio. Si possono iniettare sostanze
sperimentali nei sani, mentre le terapie domiciliari per salvare i malati, sulla cui sicurezza esistono studi e prove, restano vietate

Z I DANNI DEL CORONAVIRUS

Segue dalla prima pagina

di MARIO GIORDANO

(...) è assurdo: Scienzology, la
nuova setta guidata da San Vi-
rologo Papa che sta dominan-
do il mondo, ha deciso che
con i vaccini si può fare tutto
anche in mancanza di dati
certi, mentre con le terapie
domiciliari in mancanza di
dati certi non si è mai potuto
fare nulla. Ma proprio nulla.
Dunque, secondo questi illu-
minati, si può iniettare qual-
siasi sostanza sperimentale
nel corpo delle persone sane,
mentre non è possibile iniet-
tare nessuna sostanza speri-
mentale nel corpo delle per-
sone malate. In altre parole:
se tu non hai nulla, con te le
provano tutte, anche a costo
di farti star male. Mentre se
tu stai male, si guardano bene
dal provare a guarirti. Dicono
che non si può intervenire
finché non ci sono dati certi.
Tachipirina e aspetta. Di mo-
r i re.

Non so quanti paradossi
dovremo ancora vedere pri-
ma di essere fuori dall’incu-
bo, ma questo mi sembra par-
ticolarmente allucinante: è il
rovesciamento della scienza
medica, I p p o c rate a testa in
giù, la negazione di ogni logi-
ca terapeutica. Pur di vacci-
nare si accettano anche rischi
evidenti, mentre si aspetta il
rischio zero per curare. Do-
vrebbe essere il contrario,
no? Se c’è qualcuno che sta
male, innanzitutto penso a
come guarirlo. Con quello che
ho. Con quello che so. E se non
esistono farmaci verificati al
cento per cento, beh, non im-
porta: c’è una persona da soc-
correre, bisogna fare in fret-
ta. Al contrario, prima di sot-
toporre al bombardamento
di sostanze sconosciute per-
sone che stanno benone ci
penso due volte. Magari an-
che tre. Aspetto tutte le cer-
tezze possibili. Gli studi
scientifici. Indicazioni e con-
troindicazioni. Procedo solo
quando sono assolutamente
c e rto.

Invece qui abbiamo fatto il
contrario. Proprio il contra-

rio. Abbiamo cominciato a
iniettare nel corpo di chiun-
que fosse sano sostanze di cui
sappiamo ben poco. Non solo
perché sono sperimentali,
come dichiarano le medesi-
me aziende farmaceutiche e i
verbali che firmiamo a ogni
inoculazione. Ma anche per-
ché, come si è visto, le indica-
z i o n i  c a m b i a n o  s p e s s o.
Astrazeneca, per dire, oggi va
bene per tutti (Ema dixit), ieri
non andava bene per nessu-
no, l’altro ieri andava bene so-
lo sopra ai 60 anni, qualche
tempo fa andava bene solo
sotto i 60 anni. E John-

son&Johnson? Va bene per
tutti, no solo sopra i 60 anni, o
forse chi lo sa. Tra un po’ usci-
rà fuori qualcuno a dire che lo
possono avere solo quelli alti
un metro e 80 e con i capelli
biondi. E il cocktail di vaccini
diversi? Fino all’altro giorno
ci dicevano che era pericolo-
so come la peste bubbonica.
Ora vogliono convincerci che
è come mangiare un bignè al-
la crema. Anzi, il bignè fa più
male. Ovviamente.

«Non ci sono abbastanza
dati», s’è lasciato andare An-
drea Crisanti detto Crisante-
mi. Ecco, appunto, non ci so-

no abbastanza dati. Eppure si
procede a tappe forzate.
«Nessuna battuta d’a r re s to » ,
«Non ci fermeremo», «Avanti
tutta». Gli appelli si ripetono
con insistenza, il piano deve
continuare senza indugio. I
dubbi scientifici e la mancan-
za di certezze non possono
fermare la marcia del genera-
le Vaccino. Che abbatte tutte
le resistenze. Anche quelle,
per esempio, che riguardano i
giovanissimi. Ci sono serissi-
mi istituti (come l’Istituto Ko-
ch, che fa capo al ministero
della salute tedesco) che lo
sconsigliano per gli under 16,

se non affetti da gravi patolo-
gie. E ci sono centinaia di me-
dici che hanno firmato appel-
li alla moratoria anche per-
ché, per l’appunto, non ci so-
no ancora dati a sufficienza.
Ma si va avanti lo stesso. Sen-
za esitazioni.

Ed è strano non sentire
nessuno che dica: «aspettia-
mo i dati certi». O «non esi-
stono ancora studi definiti-
vi». Oppure «non abbiamo
certezze assolute». Frasi che
invece, se non sbagliamo, ci
par di aver ascoltato migliaia
di volte in questo anno e mez-
zo di pandemia. Almeno ogni

volta che si parlava di una
possibile cura del Covid. Il ri-
tornello di San Virologo Papa
era sempre lo stesso. Terapia
al plasma? Non esistono stu-
di. Bisogna aspettare. Non ab-
biamo certezze. Idrossicloro-
china? Non esistono studi. Bi-
sogna aspettare. Non abbia-
mo certezze. Ivermectina?
Non esistono studi. Bisogna
aspettare. Non abbiamo cer-
tezze. Ci sono centinaia di
medici che, su questi proto-
colli, hanno mandato quanti-
tà di dati da far paura, espe-
rienze sul campo più che
esaustive, documentazioni
impressionanti. Ma la rispo-
sta era sempre la stessa: non
esistono studi scientifici defi-
nitivi. Bisogna aspettare, non
abbiamo certezze.

Abbiamo passato mesi
aspettando il Godot della
scienza per poter sdoganare
una cura del Covid e liberarci
dall’assurdità del «tachipiri-
na e aspetta» (paradosso nel
paradosso: ci hanno insegna-
to che è sempre importante
curare le malattie per tempo,
è sempre stato valido, fino a
quando è arrivato il Covid e si
è affermata la categoria medi-
ca dell’attendismo, il dottor
temporeggiatore). E anche
quando le prove scientifiche
sono arrivate (per esempio la
ricerca curata da Giorgio Re-
muz zi e dall’Istituto Mario
Negri che ha dimostrato co-
me la cura a domicilio con un
particolare protocollo di far-
maci riduce i ricoveri del
90%), ebbene hanno storto il
naso. Hanno frenato. Hanno
obiettato. Hanno tergiversa-
to. «Non basta». «Ci vuol al-
tro». «Non siamo proprio si-
curi». Possibile che adesso in-
vece sui vaccini ogni cautela
sia andata perduta? Possibile
che ci si riscopra all’i m p rov -
viso spregiudicati? Pronti a
sperimentare la qualunque?
A inocularci qualsiasi sostan-
za? Perché tanto ardire? E
perché solo sui vaccini? Che
siamo tutti un po’ cavie, pur-
troppo, l’abbiamo capito da
un pezzo. Ma così ci fate di-
ventare, inevitabilmente, ca-
vie un po’ s o s p etto s e…
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Israele smentisce i pasdaran dei mix
«Si può fare solo in casi disperati»
Il responsabile della campagna israeliana: «Studi insufficienti, si usi lo stesso siero»

di IRENE COSUL CUFFARO

n Mentre la babele di dichia-
razioni, smentite, piroette e
capriole sulle vaccinazioni
con il preparato di Astrazene-
ca e il mix di sieri diversi si fa
ogni giorno più grottesca, l’u-
nica cosa certa è il disorienta-
mento degli italiani di fronte a
questo bombardamento di
presunte informazioni e re-
tro m a rc e.

A tenere banco negli ultimi
giorni nel discorso pubblico è
stata la questione delle cosid-
dette vaccinazioni eterologhe,
ovvero due sieri diversi per
prima e seconda dose, per gli
under 60 che avevano ricevuto
la prima puntura di Astraze-
neca. Dopo la morte della di-
ciottenne Camilla Canepa, in -
fatti, il vaccino anglo svedese,
ricevuto dalla giovane durante
gli open day, è tornato nell’oc -
chio del ciclone.

I pasdaran della puntura a
tutti i costi, insieme al mini-
stro S p era n za , non hanno
dubbi: i vaccini vanno inietta-

ti, anche diversi, costi quel co-
sti, sebbene gli studi siano sta-
ti fatti su poche centinaia di
casi e non siano sufficienti per
poter osservare tutta la varia-
bilità genetica della popola-
zione. Il vaccinismo integrali-
sta non sente ragioni, e bolla
qualsiasi perplessità, perfino
dopo la morte di una diciotten-
ne, come volgare complotti-
smo no vax da bar.

Peccato che a sconsigliare il
mix di vaccini, o quanto meno
a invocare prudenza, siano in
molti, anche tra gli esperti.
Tra questi, anche A r  n o  n
S h a h a r, responsabile della
campagna di immunizzazione

di Israele, Paese tra i primi a
uscire dall’incubo Covid gra-
zie alla sua eccellente campa-
gna d’immunizzazione, ini-
ziata il 20 dicembre 2020 e che
a febbraio 2021 aveva già reso
immune oltre l’85% degli over
6 0.

Intervistato dal Q uo tid ia n o
n az ion ale , il medico è stato
chiaro: «Mixare i vaccini è una
scelta che al momento andreb-
be presa solo in condizioni di-
sperate. Sarebbe ragionevole
solo se ci fosse un’i m p e n n ata
di casi, non ci fossero abba-
stanza dosi per proteggere i
cittadini e non ci fosse altra
scelta. Non ci sono studi suffi-

cienti sulla cosiddetta “etero -
vac c i n a z io n e”. Per  ora è me-
glio eseguire il richiamo con lo
stesso siero».

Parole che stridono col ri-
tornello, caro ai barricaderi
delle punture, sui benefici su-
periori ai costi e sui pochissi-
mi casi avversi riscontrati.

C e rto,  c o m e  c o n fe r m a
Shahar, non è escluso che mi-
schiare i vaccini possa portare
perfino a maggiori benefici,
ma, più che a una tesi scientifi-
ca, per ora l’ipotesi è più una
partita alla roulette russa: «In
Israele abbiamo avuto poche
persone che sono arrivate dal-
l’Inghilterra o anche dall’Ita l i a

e che avevano già ricevuto una
prima dose di Moderna o
Astrazeneca. Il richiamo è sta-
to eseguito con Pfizer, l’u n ic o
siero che usiamo qui, non ab-
biamo visto effetti collaterali.
Ci sono alcuni studi, secondo
cui mixare i vaccini potrebbe
causare una risposta immuni-
taria più efficace. Ma non sono
definitivi. Finché la situazione
non sarà chiara, è meglio con-
tinuare a iniettare sempre lo
stesso siero», ha specificato l’i-
s rae l i a n o.

Meno decisa la posizione di
Silvio Garattini, farmacologo
e presidente dell’Istituto Ma-
rio Negri, favorevole alle vacci-

nazioni eterologhe, ma critico
sullo svolgimento della cam-
pagna vaccinale: «Io dico di es-
sere pragmatici, lasciamo ai
cittadini la scelta della secon-
da dose. È urgente però torna-
re al criterio di età e di fragilità,
dedicare a queste categorie gli
open day, e intanto raccogliere
più informazioni sui giovani».

Ed è proprio questo il corto-
circuito più grande: mentre
mancano ancora all’ap p e l l o
anziani e fragili, dopo aver
permesso di saltare la fila ad
avvocati, magistrati, giornali-
sti, presunti caregiver e via di-
cendo, sono stati previsti degli
open day per smaltire dei vac-
cini consigliati esclusivamen-
te agli over 60, inoculati però a
ragazzini, come Camilla Cane-
pa , per i quali la possibilità di
morire di Covid è meno proba-
bile che incappare in reazioni
avverse. Il tutto con in sotto-
fondo il solito ritornello: i ri-
schi sono minori dei benefici.
Pu r tro p p o,  pa l e s e m e nte
s m e nt i to.
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IL PREPARATO NON È ANCORA STATO AUTORIZZATO

n L’azienda statunitense Novavax ha
comunicato che l’efficacia del suo vac-
cino anti Covid (incluse le varianti) è

NOVAVAX: «NOSTRO SIERO EFFICACE AL 90%, ANCHE CONTRO LE VARIANTI»
di oltre il 90%. Il siero non è stato
ancora autorizzato, ma l’azienda pre-
vede di presentare la domanda a set-

tembre in Gran Bretagna e poi negli
Stati Uniti. (nella foto Ansa, una lavo-
ratrice della biotech).


